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notizie
Sembra Natale, ma il calendario ci dice 
che siamo a Pasqua. 
Sarà questione di qualche giorno ma poi 
il paesaggio intorno a noi comincerà a 
cambiare per l’arrivo della bella stagione. 
Nel frattempo il nostro lavoro va avanti 
per raggiungere tutti gli obiettivi che ci 
eravamo prefissati. Finalmente a Maggio 
potremo inaugurare l’impianto eolico e 
tutta l’area intorno che potrà servire per 
lunghe passeggiate o per ammirare dall’al-
to il panorama della Valdadige.
L’AGSM ha fatto un bel lavoro di ripri-
stino ambientale con una zona relax che 
non ha niente da invidiare agli amici tren-
tini. Se passate in zona e avete delle idee 
non abbiate paura a presentarcele perché 
veramente è diventata una chicca.

Il primo marzo abbiamo firmato il proto-
collo di presa in carico per valorizzare l’ex 
Base Nato “WEST STAR” Sul sito c’è un 
gran fermento, nell’ultimo mese siamo 
stati subissati da richieste, idee, progetti 
che sinceramente non potevamo immagi-
nare fino a qualche tempo fa. 
Credo che con una gran dose di passione, 
con una gran voglia di credere a questa 
meraviglia, si possano ottenere risultati 
che possono andare al di là della nostra 
immaginazione.
Non sto fantasticando, ma WEST STAR 
potrebbe diventare una grande attrazione 
turistica del Lago di Garda.
L’interesse che ci sta attorno è impressio-
nante e questo ci rende ancora più orgo-
gliosi di aver fatto una gran cosa. Dob-
biamo rimanere con i piedi per terra ma 
con lo spirito che ci ha sempre contraddi-
stinto faremo in modo che WEST STAR 

potrà camminare sulle proprie gambe 
senza gravare sulle tasche dei cittadini.
Seguite i nostri programmi e nel farVi  
gli auguri di una BUONA E SERENA 
PASQUA vi invito a partecipare alla cam-
minata  del 6 Maggio, in occasione del 
Festival del Cammino, dove passeremo 
nel tunnel esterno   che dalla zona “Sotto 
Moscal”  porta “Cà del Bosco”: sarà il 
primo assaggio per poi in futuro entrare a 
visitare interamente  la nostra “STELLA 
DELL’OCCIDENTE”.

Il Sindaco
Roberto Bonometti
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ottobre 2007, quando la NATO lo ricon-
segnò all’Italia dopo 51 anni.
La data odierna va anche annoverata ne-
gli annali della storia della città di Affi e 
spero un domani, con la rinascita di West 
Star, anche nella storia delle fortificazio-
ni. Sebbene la mia vita abbia incrociato 
quella del bunker già negli anni 80, quan-
do la mia unità di artiglieria, per le sue 
peculiarità, riceveva gli ordini di lancio 
direttamente da West Star (per fortuna si 
è trattato solo di esercitazioni), solo dal 
2004 al 2007, in qualità di comandan-
te dello SDNEI (Support Detachment 
North East Italy), ho avuto l’onore e l’o-
nere di esserne il responsabile.  Questo 
mi ha permesso di approfondirne la co-
noscenza e di affezionarmi ad esso. 
Sono stati gli ultimi 3 anni di un bunker 
in piena attività. La giornata odierna è 
una buona occasione per illustrarvi degli 
episodi inediti sui frenetici mesi prece-
denti la sua restituzione all’Italia. 

Tutto ebbe inizio il 3 marzo 2005. Du-
rante la visita a West Star di un ufficiale 
logistico di SHAPE, venuto per valutare 
5 lavori di ristrutturazione richiesti qual-
che anno prima da FTASE (Forze Terre-
stri Alleate Sud Europa), prima di noi re-
sponsabile del bunker, fummo informati 
da SHAPE stesso che “there is no future 
use for the bunker” (non c’è più futuro 
per il bunker). Sapevamo già di uno stu-
dio in corso per la riduzione dei numerosi 
bunker NATO in Europa, non più tutti 
necessari dopo la fine della guerra fredda. 
Immaginavamo la chiusura di West Star, 
ma non pensavamo che la decisione arri-
vasse così velocemente.
Lo studio si concluse con il “Final Re-

Non era però facile abbandonarlo, per-
ché vi era dislocato un importante HUB 
NATO delle trasmissioni che andava ri-
collocato altrove. SHAPE non ammise 
ritardi. Seguirono frenetici meeting per 
pianificare lo spostamento dell’HUB da 
West Star a Verona e per individuare le 
modalità per la restituzione del bunker 
alla cosiddetta HOST NATION (Nazio-
ne ospitante). 
Il 13 settembre 2006 il nostro Coman-
do di Napoli notificò ufficialmente alla 
HOST NATION l’intenzione di restitu-
ire West Star l’1 aprile 2007.

La rimozione di radio, computer e appa-
rati di criptaggio e la loro installazione a 
Verona avvenne in tempi relativamente 
ristretti. I militari turnisti addetti alle tra-
smissioni chiusero l’HUB il 16 novembre 
2006. Rimasero solo apparati fuori uso 
che sarebbero stati rimossi nei mesi suc-
cessivi.  Non essendoci più la necessità di 
assicurare assistenza notturna agli addet-
ti delle trasmissioni, il 17 dicembre 2006 
anche gli operai civili terminarono i loro 
turni notturni. Nel frattempo spingeva-
mo su Roma per avere al più presto una 
decisione sul futuro uso di West Star, per-
ché da essa dipendeva lo smaltimento o 
meno dei materiali. La risposta da Roma 
giunse il 28 dicembre 2006, pochi gior-
ni dopo Natale.  Fu una seconda doccia 
fredda: “La Host Nation non è interessa-
ta al bunker”

Questo avrebbe significato smaltire tutti 
i mobili e gli arredi e bonificare il bunker 
dei materiali pericolosi. Questa attività 
iniziò subito, perché la data dell’1 aprile 
2007 era vicina. 
La decisione di Roma ebbe un certo peso 
psicologico su tutti noi, perché signifi-
cava la morte di West Star. In preceden-
za, in più occasioni avevo rammentato a 
Roma di prendere una decisione ponde-
rata, perché lo smaltimento sarebbe stata 
una operazione senza ritorno, o almeno 
sarebbe stato oneroso ripristinare i mate-
riali una volta smaltiti. 
Con la segreta speranza di vedere un 
giorno rinascere West Star, e 

port” del 5 dicembre 2005 contenente la 
lista dei bunker non più necessari (West 
Star era appunto fra questi) e quelli anco-
ra necessari, ridotti a 4, fra i quali “Castel-
gate” in Germania, di cui avevo proposto 
invano la sostituzione con West Star.
La decisione di chiudere West Star fu la 

prima doccia fredda. 
I lavori di ristrutturazione ovviamente 
furono cancellati. Rimase in piedi solo 
un lavoro di rifacimento del sistema di 
aereazione, il cui iter era iniziato ancora 
prima e doveva essere completato, pena il 
pagamento di una penale. 
Il 10 luglio 2006 SHAPE (Supreme He-
adquarters Allied Powers in Europe) die-
de l’ordine perentorio di “abbandonare” 
West Star. 

“Dreams come true”! “I sogni si avve-
rano”, come dicono gli inglesi. Oggi si è 
avverata la prima metà di un sogno che 
ho inseguito su canali paralleli a quelli 
del Sindaco Bonometti e della sua Am-
ministrazione. La realizzazione della se-
conda metà sarà molto più impegnativa, 
ma sono fiducioso in una resurrezione di 
West Star. La giornata odierna va ad ag-
giungersi ad altre 2 date importanti per la 
storia di West Star:

CERIMONIA DEL PASSAGGIO DI CONSEGNA DI 
WEST STAR AFFI, 01 MARZO 2018
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quindi poter ricreare gli ambienti di allo-
ra, riuscimmo a concordare con Roma lo 
smaltimento solo dei materiali pericolosi 
e la rimozione dei materiali NATO riu-
tilizzabili (ad. esempio frigoriferi, cucine, 
torni, casseforti, tute ignifughe). L’inizio 
del 2007 ci vide in piena attività di smalti-
mento.  L’8 gennaio azionammo i gruppi 
elettrogeni per utilizzare i circa 23.000 li-
tri di gasolio rimasti nelle cisterne.

Questo ci permise di risparmiare sui costi 
di energia elettrica (l’operazione si con-
cluse il 18 aprile).  Il 29 gennaio smaltim-
mo le 900 bombole di ossigeno di circa 
50 kg l’una.

Gli altri smaltimenti di materiali perico-
losi, ovvero le oltre 24 tonnellate di soda 
caustica, il gasolio rimasto sul fondo delle 
cisterne e lo schiumogeno dell’impianto 
antincendio, furono completati il 26 lu-
glio.

In pratica per fine luglio 2007 avevamo 
smaltito i materiali più impegnativi. Era 
rimasto solo materiale riutilizzabile ma 
antiquato, come scaffali, scrivanie e sedie, 
più i rack degli apparati radio. 
Sentivamo la fine di West Star avvicinarsi 
inesorabilmente. Per futura memoria fa-
cemmo foto e video del bunker ancora 
funzionante. Il 12 settembre, ultimo gior-
no di responsabilità della NATO, non si 
fece però alcun passaggio di consegna. 
Il 19 settembre ricevemmo da Padova un 
messaggio nel quale si chiedeva testual-
mente “la chiusura totale dell’installazione con 
tamponamenti murari/saldatura dei portoni”. 

Procedemmo alla muratura della sola 
uscita di emergenza di Incaffi. La salda-
tura di tutte le porte corazzate e dei can-
celli esterni si sarebbe fatta al passaggio 
di consegna.  
Il 26 settembre ci fu un colpo di scena. 
Il rappresentante del reparto italiano che 
avrebbe dovuto prendere in consegna il 
bunker pose la condizione “sine qua non” 
che lo avrebbe preso solo ad avvenuto 
sgombero di tutti i materiali vari (ancor-

ché non pericolosi) ancora presenti, seb-
bene si fosse concordato in precedenza 
con Roma di smaltire solo i materiali in-
quinanti. Al sopralluogo parteciparono 
anche 2 ufficiali giunti da Roma per va-
lutare un eventuale riutilizzo del bunker

A seguito di questa visita, il 28 settembre 
Roma dispose il passaggio di consegna 
del bunker “garantendo il mantenimento 
in funzione degli apparati ed impianti ivi 
esistenti”. 

Quindi non era più richiesto lo smalti-
mento dei mobili e potemmo prepararci 
per il passaggio di consegna che avvenne 
qualche giorno dopo.  
Questo durò 3 giorni, con sopralluoghi, 
consegna di chiavi e documenti, e stesura 
del verbale. Le firme furono apposte dal 
sottoscritto e dal collega  Basile il 9 otto-
bre 2007 nel suo ufficio, senza testimoni. 
Facemmo un paio di foto per ricordare 
l’evento, del quale entrambi sentivamo 
l’importanza, ma che per diversi motivi 
non potevamo rendere solenne.  

Con questo passaggio termina il mio 
coinvolgimento diretto con West Star.
Dopo la decisione presa da Roma nel 
2010 di chiudere definitivamente il bun-
ker, prese corpo il sogno di vederlo in 
futuro rinascere. E chi se non il comune 
di Affi avrebbe potuto fare ciò, anche se 
mi rendo conto delle difficoltà di questo 
progetto? Con questo sogno nel cassetto, 
poco prima di chiudere il nostro distac-
camento il 31 dicembre 2011, feci 2 cose 
importanti: consegnai al comune di Affi 
il plastico di West Star e del Monte Mo-
scal che si trovava all’ingresso del bunker 
e che oggi è in questa sala consiliare, 

Il 7 febbraio, Roma chiese di posticipare 
la restituzione al 12 settembre, un anno 
dalla richiesta della NATO, appellandosi 
alle normative in vigore. Questo avreb-
be comportato altri costi per la NATO, 
ma ci avrebbe permesso di affrontare gli 
smaltimenti con più calma. 
Nel frattempo la notizia della chiusu-
ra del bunker aveva suscitato l’interesse 
dell’Amministrazione Comunale di Affi e 
del quotidiano L’Arena. Considerato che 
il bunker non era più di interesse militare 
sia per la NATO che per l’Italia, si poté 
autorizzare le loro visite, che avvennero 
rispettivamente il 10 maggio e l’11 luglio.  

La visita della giornalista Schiano portò 
alla pubblicazione di un ampio e detta-
gliato articolo su L’Arena del 22 luglio 
2007. 



Il giorno 23 febbraio gli alunni della Scuola 
Primaria di Affi, hanno aderito, in collabo-
razione con il Comune di Affi, all’iniziativa 
“M ‘ILLUMINO DI MENO”, promossa 
dal programma radiofonico Caterpillar 
A.M..
Lo scopo dell’iniziativa era quello di sensi-
bilizzare gli alunni, insieme a tutta la popo-
lazione, al risparmio energetico e ad una 
mobilità sostenibile.
La Scuola Primaria di Affi ha pensato di 
spegnere le luci ed i computer dalle ore 
10.00 alle ore 11.30.
Con l’occasione le insegnanti hanno spie-
gato agli alunni il motivo dell’iniziativa, in-
vitandoli a proseguirla anche nei vari am-
bienti domestici e di vita quotidiana.
Gli alunni più grandi hanno affrontato 
il tema anche nelle giornate precedenti, 
nell’ambito dell’educazione alla cittadinan-
za, realizzando cartelloni, con riferimento 
ai 17 obiettivi elaborati dall’ONU per pro-
muovere uno stile di vita sostenibile, che 
risponda ai bisogni del presente, senza 
compromettere le capacità di soddisfare 
quelli delle generazioni future.
Gli alunni delle altre classi sono stati invi-
tati a riflettere sul tema, a conversare tra di 
loro ed a scrivere i loro pensieri.
Altri ancora, hanno colorato la locandina 
dell’iniziativa per condividerla con i loro 
genitori.
Con la speranza che questo episodio non 
sia isolato ma che diventi progressivamen-
te uno stile di vita!

Insegnante Nerina Piccinato

Dal suo insediamento l’Amministrazione 
Comunale di Affi ha portato avanti, in si-
nergia con l’Istituto Comprensivo di Cava-
ion V.se una serie di iniziative per diffon-
dere la valenza educativa dello sport tra i 
più piccoli. 
Lo scorso anno infatti il capitano del Chie-
vo - Verona Calcio Sergio Pellisier ha in-
contrato gli emozionatissimi alunni della 
scuola elementare di Affi, portando a tutti 
gli alunni il messaggio che più del risultato 
conta il modo in cui lo si raggiunge, evi-
denziando che ogni pratica sportiva com-
porta non solo sacrificio e impegno co-
stante nell’allenamento, ma anche rispetto 
delle regole, lealtà, correttezza e condivi-
sione con i compagni, anche nel momento 
della sconfitta.
Anche quest’anno l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di partecipare all’or-
ganizzazione della seconda edizione del 
TORNEO CITTA’ DI CAVAION E 
AFFI, che si svolgerà da Venerdì 30 Mar-
zo a Lunedì 2 Aprile presso gli impianti 
sportivi di Affi e Cavaion V.se. 
Come per la passata edizione si tratta di 
un Torneo Internazionale under 9 e under 
11 e di un Torneo Nazionale (anni 2007/ 
2008/ 2009) a cui lo scorso anno hanno 
partecipato ben 125 squadre provenienti 
sia dall’Italia che dall’estero. 
Il torneo organizzato congiuntamente dal-
le Amministrazioni di Affi e Cavaion V.se 
insieme al Baldo Junior Team ha avuto un 
forte richiamo di pubblico e una visibilità 
anche sulla stampa nazionale. 
Quest’anno la novità consisterà che la 
squadra vincitrice della selezione di Ve-
nerdì 30 Marzo (anno 2007) avrà diritto di 
partecipare direttamente al torneo interna-
zionale di Bardolino e che si svolgerà una 
grande sfilata con i 400 ragazzi iscritti pro-
venienti da tutto il mondo accompagnati 
dai propri dirigenti e dalle due Ammini-

strazioni Comunali accompagnati dalla 
banda e dalle majorette. 
L’Associazione Baldo Junior Team, che 
dallo scorso anno è iscritta nell’Albo delle 
Associazioni di Affi e che ha la sua sede 
presso la sala associazioni della ex stazio-
ne, comprende al suo interno anche tre 
società sportive il Bardolino Calcio, A.C. 
Cavaion e la Montebaldina calcio di Capri-
no V.se ed ha tesserato quasi 400 ragazzi, 
dai 5 ai 16 anni, rappresentando così un 
punto riferimento per la vita sportiva della 
nostra zona.
Baldo Junior Team si pone quindi come 
una delle più grosse realtà sportive del 
settore giovanile in termini di iscritti e co-
stituisce per i giovani del nostro territorio 
un punto fermo di aggregazione e di co-
esione, non solo sportiva ma anche socio 
educativa.
Baldo Junior Team crede fortemente nella 
formazione da parte di tutte quelle figure 
operano nel mondo del calcio, per questo 
motivo si avvale di professionisti qualifica-
ti che lavorano nelle più prestigiose squa-
dre calcistiche del nostro territorio. “Solo 
attraverso una continua formazione è pos-
sibile una crescita da parte dei giocatori e 
della stessa società sportiva” questo è il 
pensiero di Oscar Fontana Consigliere de-
legato allo sport del Comune di Affi, che 
insieme a tutta l’Amministrazione Comu-
nale di Affi, si sta adoperando in questa 
direzione anche in funzione di una politica 
di valorizzazione del territorio e delle sue 
strutture ricettive.
Solo dall’unione di queste sinergia si pos-
sono trarre questi enormi risultati.
L’Amministrazione Comunale di Affi in-
fatti ha sempre posto in primo piano l’im-
portanza dei giovani e del loro futuro, sia 
in ambito sportivo che culturale, promuo-
vendo molteplici iniziative a favore dei 
giovani.

2^ EDIZIONE DEL TORNEO 
CITTA’ DI CAVAION E AFFI 2018

SCUOLA 
PRIMARIA 
DI AFFI CON 
M’ILLUMINO 
DI MENO. 

e spulciai, prima che venissero bruciati, 
tutti gli archivi cartacei rimasti nelle stan-
ze di Palazzo Pianell a Verona, alla ricerca 
di documenti su West Star.  
Il rischio di far entrare West Star nell’o-
blio è stato alto. Purtroppo non ho potu-
to raccogliere molto, però quel poco che 
ho trovato è una buona base di partenza 
insieme all’archivio tecnico che Affi ha ri-
cevuto dal demanio militare. Tutto quel-
lo che ho trovato sarà a disposizione del 
museo di West Star. 
L’8 marzo 2016 avvenne la svolta. Un in-
contro con il Gen. Rossi, Vice Capo di 
Gabinetto del Ministro della Difesa, per-

mise all’amministrazione di Affi di pren-
dere la strada giusta per l’acquisizione di 
West Star ed oggi abbiamo la felice con-
clusione di questo iter.   
Cosa mi auguro per il futuro? Ovviamen-
te che West Star rinasca. E’ un’occasione 
irripetibile e mi auguro che attragga l’in-
teresse delle giovani generazioni di Affi e 
dei paesi vicini, in maniera che possano 
tramandare, prima che sia troppo tardi, 
le tante testimonianze ancora vive nei ve-
terani di West Star. A questi ultimi non 
mancherà l’adrenalina che il bunker è ca-
pace di dare quando sono in funzione i 
ventilatori per il ricircolo dell’aria, il cui 

rumore di fondo li accompagnava tutto 
il giorno. 
West Star è un patrimonio dell’umanità 
di cui gli abitanti di Affi devono essere 
orgogliosi. Merita però rispetto ed atten-
zione e sono sicuro che saprà ben ripaga-
re tutti coloro che si adopereranno per la 
sua rinascita. 

Gen. Di Brigata
 (Ris.) Gerardino De Meo
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Scienze Motorie di Verona che sono il 
motore pulsante del Festival.
Novità invece saranno l’apertura del 
tunnel principale della base West Star 
da poco rilevata dall’amministrazione 
Bonometti, il Ludobus attrezzato per i 
bambini e sostenuto da gonfiabili gi-ganti, 
il progetto Affi Sicura per la salute e la 
sicurezza delle persone sul nostro territo-
rio ed altre attività da scoprire seguendo 
l’evoluzione del Festival del Cammino 
su www.comune.affi.vr.it e sulla pagina 
facebook della biblioteca di Affi.
Come sempre vi aspettiamo numerosi 
certi di farvi divertire ed appassionare al 
mondo del passo dopo passo per scoprire 
l’elisir di salute. 
Affi Sicura
Questo progetto nasce dalla volontà di 
sensibilizzare le persone ad una vita più 
sana e tranquilla grazie ad un ciclo di 
incontri che avranno come tema la salute 
della persona e la sicurezza della stessa.

I ritmi della nostra società ci sottopongo-
no a stress psico-fisici che vanno ad intac-
care la nostra salute giorno dopo giorno 
senza nemmeno accorgersi che con tutta 
questa frenesia il tempo pas-sa rimanen-
do offuscati da una miriade di pensieri. 
Pensieri che non ci permettono di vivere 
liberi e sereni come un tempo quando 
tutto era molto più semplice e dove si
poteva stare in casa senza rinchiudersi. 
Prendere consapevolezza di ciò e discute-
re su come potersi riappropriare del tempo 
credo possa fare bene a tutti noi.
Durante il primo incontro, che si terrà 
venerdì 5 maggio alle ore 18:00 nella Sala 
Legno vicino alla biblioteca, vi parlerò dei 
benefici del cammino supportato dalle ul-
time ricerche scientifiche che esporrà la 
Prof.ssa Rudi del Dipartimento di Scienze 
Motorie di Verona.
Nella stessa serata verranno esposte le 
date ed i temi dei successivi incontri; fra 
questi chiedere-mo l’intervento delle forze 
dell’ordine per 
parlare di sicurezza e di come la tecnologia 
possa aiuta-re.
Corretti stili di vita e comportamen-
ti attenti sono un buon deterrente per 
chiunque avesse strane intenzioni perché 
la prima prevenzione si fa da noi stessi 
per noi stessi.
Abbiamo la possibilità di migliorare la 
nostra salute e la nostra sicurezza. Provia-
moci.

Giulio Giacomelli

Programma ricco di eventi in occasione 
della sesta edizione del Festival del Cam-
mino.
Con lo scopo di abbassare sempre di più 
le emissioni di CO2 Affi con il Progetto 
SET si propone con questa iniziativa 
come parte attiva mettendo in campo non 
solo opere pubbliche di notevole rilevan-
za ma anche le singole persone tramite un 
impegno attivo di sensibilizzazione alla 
riscoperta del proprio paese.
La macchina organizzativa si è mossa 
con lo scopo di dare maggior consape-
volezza ai parteci-panti che il cammino, 
come altre attività che verranno proposte, 
sia salutare e possa migliorare la qualità 
della vita a livello psico-fisico e sociale. 
Scopo ambizioso ma attualissimo vista la 
frenesia che affligge sempre più la nostra 
società.
Anche in questa edizione vedremo appa-
rire come caposaldo l’Amministrazione 
Comunale di Affi e il Dipartimento di 

Anche quest’anno in occasione del Festi-
val del Cammino, si terrà la terza edizione 
della “prova di regolarità”. La prova con-
siste in una camminata di gruppo, su un 
percorso di circa 17 km. Durante il primo 
tratto della prova verrà misurato il passo 
che ogni gruppo vorrà tenere mediamente 
lungo il percorso, e sul quale sarà verifi-
cata la regolarità. Il gruppo che effettuerà 
il percorso con il minor scarto possibile 
rispetto al tempo di riferimento, calcola-
to sulla base della misurazione iniziale, si 
aggiudicherà il “Trofeo di Regolarità”. La 
prova è soprattutto un’occasione per pas-
sare del tempo camminando all’aria aperta 
con gli amici aggiungendo un pizzico di 
competitività. Rispetto alle precedenti edi-
zioni la prova è spostata al pomeriggio di 
Sabato 5 Maggio con partenza fissata per 
le ore 14.00.
Per ottenere il regolamento completo o 
per iscrivere un gruppo rivolgersi a festi-
valdelcamminoaffi@gmail.com

PRESENTAZIONE FESTIVAL DEL CAMMINO 
EDIZIONE 2018

PROVA DI 
REGOLARITÀ
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messaggio di una cultura libera, gratuita e 
democratica.
L’utente che si affaccia ad una delle 
casette di libri non ha la vasta scelta che 
può trovare in biblioteca o in libreria, 
perché non ne è lo scopo; si approccia al 
book- sharing con l’idea di condividere 
la sua esperienza di lettore con un’altra 
persona, che pur non vedrà, e di provare 
l’esperienza della scoperta di un libro che 
altrimenti non avrebbe scelto, guidato 
solo dall’istinto e da un’emozione lasciata 
dagli scorsi lettori. D’altro lato chi prende 

un libro in queste casette non ha bisogno 
di preoccuparsi né di orari di apertura, né 
di tempi di restituzione.
Ringraziamo l’associazione Incontrarte e 
in particolare la coordinatrice di progetto 
Ilaria e Marco. 
Vi aspettiamo numerosi all’inagurazione 
domenica 6 maggio ore 16.00 presso il 
parco dell’ex stazione.

Corazza Giulia

stimolante per il proprio cervello, è stata 
anche divertente perché la spontaneità è 
sempre una qualità preziosa. 
Di seguito due poesie scritte in rima da 
entrambi i gruppi (che puntualmente 
hanno anche memorizzato!) per augurare 
a tutti Buona Pasqua!
Psicologa Arianna Polato e tutto il grup-
po di Allena-Mente

PASQUA
A Pasqua la campana tace
in segno della pace.
Dopo una settimana di passione
oggi è il giorno della Resurrezione.
Si pranza con gozzoviglia
con tutta la famiglia.
Invece a Pasquetta
si pranza sull’erbetta,
uova sode o di cioccolata
si fa una bella scorpacciata.
A festa finita senza fiatare 
si ricomincia a lavorare!

PRIMAVERA
Mia sorella Rosa 
a Marzo si sposa.
Il giorno di S. Benedetto
ogni rondine è sotto il tetto.
Sbocciano i fiori
insieme ai nuovi amori.
Cammina lungo il giardino
e bacia il suo maritino
…Chissà che bel destino!

Nel corso del Festival del  Cammino ver-
rà inaugurata una casetta per il booksha-
ring che sarà installata nel parco dell’ex 
stazione di Affi, infatti il Comune di Affi 
ha aderito al progetto “Nidilibri letture 
che prendono il volo” presentato dall’As-
socizione Incontrarte.
Queste casette verranno installate anche 
nei comuni limitrofi aderenti all’iniziativa 
e permetteranno a chiunque di lasciare un 
libro o scoprirne uno nuovo.
Lo spirito che anima questa iniziativa 
è promuovere la lettura e veicolare il 

Il progetto Allena-Mente, dopo quasi sei 
mesi dal primo incontro, è terminato il 
19 marzo con la consegna dell’attestato 
di partecipazione a tutti gli iscritti (divi-
si in due gruppi formati da quattordici 
persone ciascuno con età compresa 65-85 
anni). Nel corso delle settimane hanno 
tutti imparato a mettersi in gioco, sfi-
dando la propria timidezza e testando la 
propria memoria, sentendosi parte di un 
gruppo pronto ad accogliere ed a diver-
tirsi. Sono state apprese diverse strategie 
per memorizzare in modo più automatico 
e rendere la vita di tutti giorni più sem-
plice e pratica. Ogni due o tre incontri 
sono state presentate tecniche diverse per 
potenziare la memoria, alcune di queste 
sono state l’associazione di parole simili 
(cane-guinzaglio), l’associazione di parole 
in rima (cane-pane), il raggruppamento 
di categorie (animali-verdura-frutta), 
l’osservazione analitica di immagini com-
plesse prestando attenzione ai dettagli e la 
ripetizione di stimoli presentati più volte. 
Dopo la presentazione di ogni tecnica è 
sempre stato proposto un gioco a tema 
per mettere in pratica la teoria acquisita e 
per valorizzare anche la conoscenza e la 
socializzazione tra i partecipanti. Ingre-
dienti fondamentali della riuscita del cor-
so sono stati l’entusiasmo e la motivazio-
ne da parte di ciascuno che a suo modo 
ha saputo trarre beneficio per quanto 
veniva proposto. Ogni incontro termi-
nava con la richiesta di alcuni compiti 
per casa per portare avanti l’allenamento 
anche durante la settimana, compiti con-
sigliati e mai obbligatori. E’ stato motivo 
d’orgoglio vedere che alla fine tutti, chi 
da subito chi un po’ dopo, si prendeva 
cura del proprio allenamento e ogni volta 
condivideva i suoi compiti con tanto di 
quadernino! È stata sicuramente un’espe-
rienza positiva, oltre ad essere formativa e 

NIDILIBRI LETTURE CHE 
PRENDONO IL VOLO

ALLENA-MENTE: MEMORIA 
ED ENTUSIAMO
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Il servizio educativo di Affi , nella figura 
dell’ educatrice Anna Zanotti , in collabo-
razione con tre mamme lettrici volontarie 
, Alessia, Stelu e Cinzia , ha organizzato 
lunedì 12 marzo un momento di lettura 
ad alta voce rivolto ai bambini della fascia 
0/3 anni con i loro genitori all’interno 
della biblioteca comunale. Il titolo dell’in-
contro era ‘l’amico libro “. Sono state 
proposte letture di albi illustrati adatti a 
questa fascia , compresa la lettura di un 
albo a due  voci , francese e italiano, e , 
per chiudere l’incontro , un’ultima usando 
il kamishibai ovvero un teatrino di imma-
gini portatile che veniva usato dai canta-
storie in Giappone nel XII secolo. 
È stato un pomeriggio divertente che ha 
visto la partecipazione di circa 30 bambi-
ni ( molti sotto l’anno di età ) provenienti 
da diversi comuni limitrofi e un ulteriore 
modo per avvicinare e sensibilizzare 
i bambini e i loro genitori al piacere e 
all’importanza della lettura in età precoce 
( 0/6anni). La partecipazione così nume-
rosa ci ha colpito e rincuorato,  significa 
appunto che c’è sempre più interesse 
verso l’argomento. 
Questi incontri verranno proposti ancora 
prossimamente anche per altre fasce di 
età e ci auguriamo quindi che la parte-
cipazione sia ancora così alta e sentita. 
( la pagina Facebook della biblioteca è 
costantemente aggiornata sui vari eventi ). 
Un ringraziamento anche a Silvia , Giulia 
e Lorena per la preziosa collaborazione.
Cinzia Passamonti

Domenica 4 febbraio una delegazione di 
25 alpini con il vicesindaco e rappresen-
tanti della famiglia Orlandi
hanno raggiunto Monasterolo di Saviglia-
no in provincia di Cuneo per partecipare 
alla cerimonia di
collocazione, in apposita teca, dell’orolo-
gio appartenuto al Conte Magg. Vittorio 
Solaro caduto a Selz
durante la Prima Guerra Mondiale.
L’orologio ritrovato per caso dai pronipoti 
negli affetti personali dello zio Noè, atten-
dente del Maggiore,
che visse scapolo e deceduto negli anni 70 
del secolo scorso, era stato consegnato ad 
una delegazione
composta dal sindaco e rappresentanti del 
gruppo alpini di Monasterolo in occasione 
delle celebrazioni del
settantesimo anniversario di costituzione 
del gruppo alpini di Affi il 1 aprile 2017.
La cerimonia si è svolta nella sobrietà con 
l’omaggio floreale alla tomba del Maggiore 
Solaro ubicata nella
Cappella di famiglia, in seguito la S.Messa 
officiata dal Parroco e a seguire l’omaggio 
al monumento dei

caduti di Monasterolo con l’inno di Ma-
meli cantato dai presenti e successivamen-
te l’inaugurazione nella
sala del Castello, sede comunale, della teca 
con l’orologio appartenente al Magg. So-
laro.
Discorsi di circostanza delle varie autorità 
dai quali, in sintesi, è stata reciprocamente 
sottolineata la frase
“PACE E NON PIU’ GUERRE”.
Erano presenti oltre agli alpini di Affi e 
Monasterolo, il Sindaco Cavaglià, il vice-
sindaco Orlandi di Affi,
sindaci dei paesi limitrofi, i Carabinieri 
della locale stazione, A.N.C. del ” Gruppo 
Pastrengo” e discendenti
della famiglia Solaro tra cui il Conte Rodri-
go ultimo discendente maschio della fami-
glia Solaro di Savigliano.
Cerimonia partecipata e molto sentita an-
che dalla popolazione locale, che per l’oc-
casione i vari gruppi della
comunità hanno organizzato un pranzo 
generale al quale hanno partecipato circa 
200 persone.
Zanetti Lionello Gruppo Alpini di Affi

L’OROLOGIO DI NOE’ ORLANDI NELLA 
TECA DEL COMUNE DI MONASTERO-
LO DI SAVIGLIANO (CN)

LETTURE IN 
BIBLIOTECA



L’amministrazione si preoccupa molto in-
vece della questione West Star , ovvero ex 
base Nato , spendendo dei soldi sempre 
dei cittadini, ma soprattutto non presen-
tando una effettiva previsione di spesa ri-
guardo le bonifiche del sito , le spese per 
verifiche tecniche ecc…Ci chiediamo pure 
se la base risulta priva di problematiche ri-
guardo il carico di amianto esistente al suo 
interno e riguardo alle radiazioni di Gas-
Radon. 
Il nostro impegno non è solo informa-
zione politica ma anche culturale di utile 
interesse generale, rivolta a tutti i cittadini, 
infatti si sono svolte due serate con parte-
cipazione libera organizzate dalla sezione 
Lega Nord di Affi- Rivoli presso la sala 
civica di Affi.
La prima si e svolta l’ 8 febbraio con il 
tema:VERONA E IL TERREMOTO 
900 ANNI VISSUTI PERICOLOSA-
MENTE ( relatore Arch. Stefano Gregolo 
responsabile stesura piano nazionale per la 
Protezione Civile) e la seconda il 15 feb-
braio con il tema:LA MORTE CARDIA-
CAIMPROVVISA UN NEMICO DA 
SCONFIGGERE, ( relatori  Dott. Battiz-
zocco G.Paolo responsabile formazione  
settore Pronto soccorso ed emergenze e il 
formatore Dott. Alessandro Ortombina )
che   hanno illustrato ai numerosi presenti 
tutte le informazioni e consigli  inerenti gli 
argomenti trattati.
Altro tantissimo ci sarebbe da aggiungere, 
ma avremo modo di incontrarvi ancora 
per sottoporvi altre questioni.

Nel frattempo potete seguirci su Facebo-
ok alla pagina SOS AFFI  e indirizzare la 
vostra posta alla nostra e-mail   “ info.sos.
affi@gmail.com “
Pensando di aver fatto cosa gradita avervi 
comunicato alcuni dei nostri punti di vista, 
auguriamo a tutti Voi una Buona Pasqua.
Vi salutiamo cordialmente.

        I Consiglieri
  Burato Monica, Cremonini Moreno, 

Delibori Giuseppe

Al fine della trasparenza e della buona 
armonia che ha sempre contraddistinto 
questa Amministrazione, abbiamo pubbli-
cato l’articolo della minoranza.
Tuttavia si evidenzia che lo spirito per cui 
nasce AFFI NOTIZIE è molto distante 
dalla critica politica amministrativa del 
Comune.  Ci sono altri strumenti, altre 
sedi, altri momenti per mettere in risalto 
le proprie idee politiche amministrative e 
per criticare l’operato della maggioranza 
attuale.

Per questo motivo non rispondiamo a 
questo articolo, tra l’altro ricco anche di 
notizie distorte, e chiediamo per il futuro 
di mantenere fede allo spirito per cui da 
anni AFFI NOTIZIE entra nelle case di 
tutti i cittadini.

Continua il nostro impegno di ammini-
stratori di minoranza che è indirizzato so-
prattutto al controllo di quelle che sono le 
scelte dell’Amministrazione del Sindaco e 
della sua maggioranza.
Amministrazione che in data 18 gennaio 
scorso presso la sala civica ha invitato tutta 
la cittadinanza per illustrare cosa ha fatto e 
i progetti futuri. Ci  siamo andati anche noi 
e siamo stati alquanto delusi per ciò che 
si prospetta per il nostro paese: sono sta-
ti illustrati tanti ambiziosi progetti, (senza 
però mostrare i retroscena) come la  nuova 
scuola elementare, il nuovo centro com-
merciale, il nuovo palazzetto dello sport, 
il nuovo insediamento del parco Florovi-
vaistico Flover, la nuova zona residenziale 
della Campagna,la rotonda di via Crivellin 
ecc…Tutto questo se apparentemente è 
paradiso per i cittadini residenti si tradurrà 
in inferno, per le conseguenze che si tro-
veranno ad affrontare, in primis traffico 
su traffico, con un elevato grado di inqui-
namento dell’aria,ambientale e acustico e 
con la relativa viabilità che diventerà anco-
ra più complicata e inadeguata.
Fra tutti gli elencati prendiamo il progetto 
nuova scuola Elementare: in primo luo-
go si parlava di scuola su un piano, ad un 
unico livello e antisismica; ora dai disegni 
visti nella serata l’edificio si presenta  a due 
piani con una struttura futuristica, frutto 
della mente degli architetti incaricati, con 
vetrate al posto di pareti ecc..,: soluzioni 
che nel tempo sono soggette a continui 
interventi di manutenzione. In aggiunta 
l’edificio   sarà costruito nel campetto di 
calcio dietro al centro anziani di Cà Del Ri.
A nostro parere una scelta del tutto discu-
tibile in quanto si va a congestionare una 
via già sovraccaricata di traffico, visto che 
ci sono vari punti commerciali, uffici, uf-
ficio postale  ecc…Si  creerà nelle ore di 
punta di ingresso e uscita degli scolari  un 
ulteriore  congestionamento di auto e  in 
più verrà cancellata un’area verde che oltre 
ad essere uno spazio ricreativo,  in caso di 
calamità può essere adibita a un punto di 
prima assistenza alla popolazione. In pas-
sato è già stata utilizzata per l’intervento 
dell’elisoccorso del 118.
A nostro avviso alla fine ci si domanda se 
non era meglio ristrutturare con l’aggiun-
ta di nuove aule l’attuale scuola, nel luo-
go dove è sempre stata e dove tanti di noi 
l’hanno frequentata?
Ci si chiede pure che il risultato ottenuto 
da quel famoso “referendum “sulla deci-
sione di come affrontare il problema scuo-
le elementari aveva visto la maggioranza di 
“ RISTRUTTURAZIONE “ dell’esisten-
te. Non si capisce come mai questa ammi-
nistrazione abbia speso dei soldi pubblici 
per affrontare una consultazione su tale 
argomento, visto che poi non si è tenuto 
conto di quanto espresso dai cittadini. 

IL PUNTO DI VISTA DELL’OPPOSIZIONE

Quest’anno, come già anticipato prima 
delle feste natalizie, dal 1 al 3
Giugno faremo visita agli amici di Leibl-
fing.
Sarà un week-end ricco di attività e di mo-
menti di scambio culturale.
Ringraziamo tutta la comunità di Affi per 
aver
Apprezzato il programma della visita. Le 
numerose iscrizioni sono stimolo
per fare sempre meglio. A tutti i parteci-
panti, appena disponibile, forniremo il 
programma dettagliato della visita.
Per qualsiasi chiarimento è disponibile la 
seguente e-mail:
comitatogemellaggioaffi@gmail.com

COMITATO 
GEMELLAGGIO 
AFFI-LEIBLFING

In questi anni il nostro impegno ed entu-
siasmo ci ha permesso di rispondere alle 
varie richieste di aiuto alle persone in diffi-
coltà con: trasporti a visite, analisi, terapie 
e far compagnia a chi è solo. Ora il gruppo 
ha bisogno di nuove forze specialmente 
per i trasporti, per questo facciamo un ap-
pello a chi a tempo libero ed è sensibile a 
queste problematiche a far parte del no-
stro gruppo.
Con questa richiesta vogliamo porgere a 
tutte le famiglie, a Don Renzo, all’Ammi-
nistrazione  Comunale e ai dipendenti i più 
sinceri  AUGURI  DI  BUONA 
PASQUA.

GRUPPO   VOLON-
TARIO  DI SOLIDA-
RIETA’...1997 – 2018

8


